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Finché 
in varii 

Stati 
ebbe 

l’Italia a rimanere divisa, l’ingegno e l’opera dei 
grandi uomini che non 

furono 
mai 

pochi in terra italiana, 
dovevano 

anzitutto 
mirare al suo politico instauramento, poickè sta in esso la prima condizione della 
grandezza e prosperità di un popolo. 
N
è
 altre questioni di generale 

interesse, 
come da 

lungo 
tempo si agitano in 

Inghilterra 
e 

in 
Francia, potevano 

da noi 
presentarsi; 

nè 
opportunamente 

si 
sarebbero trattate n

e
p
p
u
r
e
 nell'ordine economico, 

essendo che la divisione stessa 
d’Italia, retta nelle varie 

provincie con 
fini 

discordi e contrarii alle aspirazioni 
nazionali, era pur 

sempre 
di 

grave 
ostacolo 

anche 
allo 

sviluppo 
del 

pubblico 
benessere materiale. 

Gli 
elementi 

da 
cui 

derivano 
questi 

beni 
ed i mezzi 

pei 
quali si arriva a conseguirli, non 

si 
potevano trovare in quel mosaico d’institu- 

zioni, di leggi, di principii politici, di dottrine 
economiche e d’interessi opposti 

fra i diversi governi. 
Menti elette però e come per eccezione, 

quasi 
precorrendo 

gli 
avvenimenti, 

interpreti del vero, del buono e 
del bello, segnavano di tempo in tempo le trac- 

cie, che alla ricostituita nazione 
avrebbero poi giovato, 

qual 
più 

sicura 
guida, 

nell’esplicamento de’ fondamentali interessi economici e di generale coltura. 
La Rivista C

o
n
t
e
m
p
o
r
a
n
e
a
,
 
che in mezzo a tante 

vicende 
conta undici 

anni di vita, ne andava m
a
n
 mano raccogliendo i più pregiabili lavori per con- 

correre nella sfera di sua azione, assai 
difficile perchè 

molto avversata, 
a pre- 

parare, secondo il voto degl’Italiani, quella trasformazione, 
che è stata il disin- 

ganno dei nemici d'Italia ed il fatto più maraviglioso dell’età presente. 

Contro infini i ostacoli ebbe la Rivista a lottare ; 
m
a
 né 

fatiche 
nè dispendi 

e perdite non lievi fecero desistere l'Unione Tipografico-Editrice Torinese dalla 
sua 

intrapresa, 
sentendo 

il 
dovere 

dei 
sacrifici 

per 
servire 

alla 
causa 

della 
nazionale indipendenza. 

Ora però 
che tutti el’Italiani 

sono 
politicamente 

uniti 
in un sol pensiero, 

e 
quasi tutte le provincie sono raccolte sotto il nuovo Regno, gli animi, dopo l’en- 
tusiasmo del trionfo, vanno ricomponendosi; m

a
 lo sguardo sì rivolge sulle con- 

dizioni del paese, 
quali 

vennero 
lasciate 

da antinazionali 
governi : veggonsi 

i 
tristi effetti della loro oppressione, ed 

ogni 
giorno 

più si 
conosce 

che molto è 
da farsi per risollevare l’Italia a quella potenza materiale e morale, in cui fu già 
essa modello a popoli, i quali, avendo poi sviluppate più di noi tutte le loro forze, 
acquistarono preponderanza in Europa. 

A 
L'incremento della ricchezza pubblica, 

ìl ristauro 
delle 

finanze, il perfezio- 
namento delle arti, il progresso delle scienze, l'istruzione pubblica, 

l’alta lette- 
ratura, le grandi intraprese nazionali 

e 
straniere considerate dal punto di vista 

della loro influenza sull'Italia, come l’apertura dell’Îstmo di Suez, il traforo delle 
Alpi, le ferrovie in generale, la marina mercantile e militare ; le leggi ed istitu- 
zioni politiche ed economiche, l'agricoltura, l'industria, il commercio, i compli- 
cati 

problemi 
sull'efficacia del Credito; tutto 

ciò in 
breve 

che 
valga a 

ridonare 
all'Italia il meritato splendore e renderfa prospera e potente, deve formare il 
complessivo e coordinato studio della Rivista. 

Seguendo essa la sua fede nel moto impresso dalla civiltà 
ai conati della na- 

zione e diffondendo le conquiste dell’ingegno e del 
lavoro porterà ogni più dili- 

gente cura in questo vastissimo 
campo 

per 
giovare, 

non 
che 

sempre 
più 

alla 
politica, all'’economica ed intellettuale rigenerazione del paese : animata da questo 
spirito, 

che nel progresso generale dei popoli mira al maggior bene d’Italia, da 
cui ebbe 

l'Europa i germi del 
suo incivilimento, 

non 
farà 

soltanto tesoro della 
propria esperienza e degli scritti de’ più distinti uomini del paese, m

a
 terrà ben 

anco in pregio quelli degli stranieri, che în alcune questioni possono eglino pure 
non meno imparzialmente darci buon frutto di loro meditazioni. 

In questo intendimento l'Unione, sapendo quanto giovi congiungere le forze,. 
si adoperò e già ottenne dall’Editore Aueusto FepERICO NegRO, il quale da un 
anno pubblicava in Torino la R
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diretta 

dal 
distinto 

pubblicista 
Cav. 
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che si associasse ad essa per far una sola pubblicazione che porterà il titolo: 

RIVISTA CONTEMPORANEA NAZIONALE: ITALIANA. 
In 

questa il prelodato scrittore continuerà a fornire i suoi lumi ed i suoi.scritti, 
specialmente 

nelle 
materie 

economiche 
e 

legislative 
per 

lo 
‘addietro 

da 
esso 

trattate. 
; 

Giudicando dietro fondate osservazioni che 
un 

Direttore 
speciale, 

massima- 
mente se scelto fra i personaggi politici, possa lasciar supporre una 

certa par- 
zialità in favore del proprio partito, 

e tenendo conto della repugnanza di alcuni 
scrittori di vaglia a sottoporre le loro produzioni all'esame ed al giudizio di altra 
persona o di un Comitato, si sopprime l’ufficio di Direttore della Rivista, e, come 
si pratica dai più accreditati periodici inglesi e francesi, le attribuzioni che questo 
titolo importa sono concentrate nella stessa Società Editrice, 

cioè 
nel 

Direttore 
di essa Società, al quale dovrà essere 

trasmesso 
tutto quanto riflette 

la 
parte 


